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Vesto movimento rivendicativo per l'occupazione e per una nuova organizzazione del lavoro 

Pirelli, Alfa, Innocenti in lotta 
Oggi scioperano gli edili romani 

Luraghi annuncia un aumento del 14 per cento della produzione nel 71 — Domani scioperi generali a Pisa e Brescia, lunedi 
a Foggia e Ragusa —Alle 10 a migliaia nella capitale i lavoratori manifesteranno sotto la sede dell'associazione costruttori 

Intere città di nuovo in lotta contro gli attacchi padronali al
l'occupazione e per imporre uno sviluppo economico che risponda 
alle esigenze delle grandi masse lavoratrici e popolari. Lavoratori 
di grandi fabbriche sono In lotta, come all'Alfa Romeo, impegnando 
Il padronato In vertenze di notevole rilievo. Domani il circondario 
Pisa, Calci, San Giuliano e Vecchlano sarà investito da uno scio
pero generale di 4 ore del lavoratori di tutte le categorie, In ri
sposta all'attacco del gruppo Saint Gobaln che ha portato al licen
ziamento di 40 Impiegati e alla minaccia di attuare un « ridimen
sionamento » che colpirebbe non meno di 500 operai. Sempre domani 
sciopero generale a Brescia del lavoratori dell'industria e del com
mercio. Lunedi 24 lo sciopero per l'occupazione e contro la smo
bilitazione di numerose aziende Investirà Foggia e Ragusa. Glo-

per gli stessi obiettivi, scenderà in sciopero il vedi 27, sempre 
comune di Forlì. 

Manifestazione 
nella capitale 

Gli incidenti sul lavoro, gli 
« omicidi bianchi » nel cantie
ri edili, sono notevolmente au
mentati proprio in questo pe
riodo di « crisi » mentre ave
vano avuto un notevole calo 
nel periodo W-'W. Questo da
to è senz'altro indicativo della 
realtà di inumano sfruttamen
to e delle manovre padronati 
sulle difficoltà congiunturali: 
i padroni mettono in atto li
cenziamenti in massa per 
creare un vasto esercito di 
disoccupati alle porte del can
tieri, eppoi introducono In mo
do sempre più massiccio il 
cottimismo. 

Questo meccanismo innesca
to spregiudicatamente dal co
struttori. ha trovato però nei 
lavoratori romani un ostaco
lo difficilmente superabile. 

E' sorto un movimento di 
lotta di vasta portata, inizia
to In ogni cantiere col conte
stare i licenziamenti, con il ri
fiutare il cottimismo, e dila
gato poi a macchia d'olio, in
vestendo decine e decine di 
imprese tra le più grandi e 
importanti della capitale Con 
lo sciopero odierno di 24 ore, 
la protesta dei lavoratori si e 
generalizzata di fatto a tutta 
la categoria; migliaia saranno 
gli edili che si riuniranno sta
mane alle 10 a largo Tartini, 
nei pressi di Villa Borghese, 
dove ha sede la associazione 
costruttori per manifestare la 
loro ferma, decisa volontà di 
impedire che il disegno padro
nale venga realizzato. 

E* il secondo inverno conse
cutivo, questo, durante il qua
le l'edilizia romana è investi
ta da una ondata di. licen
ziamenti che non sono certo 
paragonabili al calo della oc
cupazione che si ha in bassa 
stagione; basti dire che ven
ticinquemila edili sono iscritti 
nelle liste di collocamento, ma 
in realtà i disoccupati sono 
molti di più. 

Mentre nell'inverno *70.'71 
erano colpiti per lo più i pic
coli cantieri e 1 grandi licen
ziavano per ricattare 11 gover
no attraverso lo sciopero de
gli Investimenti, quest'anno «e 
grandi imprese si preparano 
ad una ristrutturazione che è 
di più vasta portata. 

Bisogna dire Innanzitutto 
che durante l'estate si è svi
luppata in ogni cantiere una 
ondata di scioperi articolati 
che non ha precedenti per am
piezza. incisività, contenuto 
delle rivendicazioni e successi 
strappati. Appena il movimen
to di lotta si è placato. 1 co
struttori non hanno perso tem
po cominciando a licenziare, 
a serrare le aziende (così al
la Vianini e ora alla Calta-
girone), a mettere in discus
sione il diritto di sciopero. 

Il padronato si muove su un 
doppio binario: da una parte 
il blocco della edilizia popola
r e — e sono giunti per que
sto addirittura a picchettare 
la sede dell'IACP. minaccian
do persino altri costruttori cne 
volevano partecipare alle gars 
d'appalto — dall'altra licenzia
menti massicci e m?iustif.cati. 
Vengono espulsi dal processo 
produttivo i dipendenti diret
ti delle imprese e sostituiti 
con cottimisti, con ditte di 
subappalto che si mascherano 
da imprese specializzate. Si è 
giunti ormai all'assurdo che la 
Cogeco costruisce direttamen
te solo le strutture di cemento 
armato, tutto il resto dell'edi
ficio viene fatto dai cottimisti 
i quali per lo più adoperano 
materiale, utensili e attrezza
ture della impresa. La spe
cializzazione. quindi, in real
tà significa intensificazione 
dello sfruttamento attraverso 
l'aumento dei ritmi di lavoro, 
l'evasione del contributi, il ri
catto continuo del licen
ziamento, In quanto la ma
nodopera, ora in abbondan
za, viene reclutata al « mer
cato delle braccia» di piazza 
Vittorio Per la Impresa tut
to ciò comporta una forte ri
duzione dei costi e la garan
zia che i lavoratori rimarran
no divisi tra loro, dispersi n 
un pulviscolo di ditte di sub
appalto. 

Di fronte a questa lealtà. 
lo sciopero di oggi rilancia 
una pattaforma sindacale in
centrata sul rif:uto del licen
ziamenti e l'aumento della oc
cupazione attraverso lo sbloc
co dei miliardi congelati al 
comune per l'edilizia popola
re; la espulsione dei cottimi
sti contrattando ritmi, am
biente e organizzazione del la
voro in cantiere e riunifican-
do cosi 1 lavoratori edili, al
l'interno dell'impresa e come 
categoria — l'esperienza di 
lotta alla Cogeco, in questo 
senso è veramente esempla
re —, la salvaguardia del di
ritti sindacali costruendo i 
tonsigll dei delegati ed impo
nendone 11 riconoscimento al 
•ostruttori. 

s. ci. 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 19 

I grandi nomi dell'industria 
milanese sono in questi gior
ni presenti in tutte le crona
che sindacali. Solo l'elenco 
delle fabbriche in lotta dimo
stra la vastità del movimento 
rivendicativo. La Pirelli, con 
11 suo grande stabilimento 
della Bicocca e con la con
sociata Sapsa, è impegnata 
nella vertenza aziendale per 
l'applicazione del contratto di 
lavoro in materia di qualifi
che. ambiente, ritmi e cotti
mi. La direzione della Pirelli, 
dopo il fallito tentativo di so
spendere a catena centinaia 
di lavoratori per lo sciopero 
di un reparto, non sembra 
aver rinunciato alla provo
cazione. Nella fabbrica sono 
fatte circolare ad arte voci 
su presunti inasprimenti del
la lotta, su eventuali blocchi 
nel rifornimento della nafta 
alla centrale termica, il tutto 
per creare evidentemente un 
presupposto, un alibi a future 
decisioni repressive. 

Sulla base delle decisioni 
assunte nel convegno del 
gruppo Pirelli, che si è tenuto 
sabato scorso, a Livorno, le 
segreterie nazionali dei sin
dacati chimici hanno richie
sto un incontro alla direzione 
della Pirelli per un esame dei 
problemi dell'ambiente di la
voro per tutte le aziende del 
gruppo. 

L'Alfa Romeo è in lotta su 
qualifiche, premio di produ
zione, ambiente. L'intransi
genza dell'azienda — la cui 
produzione, come ha candida
mente dichiarato il presiden
te Luraghi, è aumentata nel 
'71 del 14o/o e le cui vendite 
sono aumentate del 16% — ha 
reso in questi ultimi giorni la 
vertenza più aspra. Da ieri è 
entrata in una fase incisi
va anche la vertenza della In
nocenti-Meccanica, da poco 
passata al gruppo delle Par
tecipazioni statali. Qualifiche, 
cottimi, garanzia del salario 
e dell'orario sono al centro 
di una lotta che sarà inten
sificata nei prossimi giorni. 

Nella fascia industriale, at
torno ad alcune aziende in lot
ta si stanno mobilitando le 
fabbriche di intere città. Per 
domani è proclamato uno scio
pero di tutti gli stabilimenti 
di Lissone per Imoedire la 
chiusura della Saffincisa, 
azienda del gruppo Saffa. 

A Monza tutte le fabbriche 
metallurgiche si stanno pre
parando ad uno sciopero ge
nerale, per rispondere alla in
transigenza dimostrata dalla 
locale associazione industriale 

Oggi i lavoratori di tutte 
le aziende di due piccoli co
muni della provincia. Solaro 
e Ceriano Laghetto, hanno 
scioperato per un'ora per la 
difesa della salute e contro 
gli infortuni dopo l'ennesimo 
«omicidio bianco» avvenuto 
nella zona alcuni giorni fa. 
I temi dell'occupazione, della 
difesa della salute e dell'or
ganizzazione del lavoro sono 
sempre presenti nelle diverse 
lotte aziendali. 

I lavoratori impegnati in 
vertenza aziendali stanno tro
vando un .allegamento sem
pre più strst'o con le altre 
fabbriche e con la popolazio
ne. Lo sciopero dei 50 maa 
metalmeccanici della zona do
ve ha sede l'Alfa Romeo di 
Milano, lo sciopero generale 
di Lissone e quello program
mato per Monza sono gli ul
timi esempi ir. questo senso. 

I lavoratori metalmeccanici 
di Novara sono scesi ieri m 
sciopero generale di un'ora, 
per rispondere al duro attac
co padronale che tenta di far 
passare una linea di ristruttu
razione che colpisce diretta
mente i livelli di occupazione 
operaia. L'esecutivo provin
ciale dei tre sindacati ha deci
so la lotta, che è stata con
fortata dalla partecipazione 
quasi totalitaria degli operai 
metalmeccanici, per dare in 
particolare una risposta alla 
Sima e alla Commen's, le cui 
direzioni aziendali cercano di 
sperimentale una linea politi
ca d: scontro frontale nei 
confronti della classe ope
raia. 

La conferenza stampa degli amministratori del gruppo finanziario 

La Montedison investirà 
oltre duemila miliardi 
(ma se paga lo Stato) 

La ristrutturazione attorno a tre settori: chimico, tessile, grande distri
buzione - Alcune decine di fabbriche dovrebbero essere chiuse 

BLOCCATI I PORTI DEL PACIFICO £. " d . r S t St 
pagnle di navigazione hanno annullato gli impegni per il carico e lo scarico di materiali 
militari nei porti del Pacifico, dal quali parte il 75 per cento del rifornimenti di materia
le bellico diretto al Sud Est asiatico. Nella foto: un picchetto di portuali a San Francisco 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Un grande disegno strategi
co, aggressivo e particolareg
giato, quello del nuovo grup
po dirigente della Montedison 
capeggiato dal presidente Ce
fis. Duemila miliardi di inve
stimenti in quattro anni ('72-
75). Quasi tremila in sette. Da 
spendere nel tre settori di at
tività privilegiati: chimica, fi
bre tessili, e grandi magazzini 
di vendita. 

L'obbiettivo di questo plano 
di guerra è quello dichiarato 
oggi nel corso di una confe
renza stampa da due ammini
stratori delegati del gruppo: 
Giorgio Corsi, addetto alle 
questioni finanziarie e ammi
nistrative, e Giorgio Mazzanti, 
addetto alle questioni dello 
sviluppo della programmazio
ne e della ricerca. 

«Riconfermare in pieno 11 
ruolo della Montedison. quale 
leader della chimica italiana 
e rilanciare la sua presenza in 
campo Internazionale; rinno
vare l'attività produttiva per 
recuperare le posizioni che si 
erano deteriorate negli ultimi 
anni rispetto alla concorren
za Italiana ed estera: trasfor
mare le strutture direzionali, 
tecniche e commerciali per 
trovare un assetto organizza
tivo moderno ed adeguato». 

Anzitutto — hanno detto al
l'unisono — la Montedison ha 
deciso di stabilire interventi 
d'investimento in settori prio
ritari. Le attività chimiche e 
tessili hanno immobilizzi tec
nici (cioè impianti, attrezza
ture) per 2.830 miliardi, pari 
al 92% del totale del gruppo 
e un fatturato di 1.330 miliar-

I sindacati preparano una nuova risposta di lotta della categoria 

PIÙ ARRETRATE LE POSIZIONI 
PADRONALI PER I BRACCIANTI 

Ennesimo incontro negativo tra le parti al ministero • In evidenza il tentativo della Confagricol-
tura di tenere bloccata la trattativa e impedire così ogni mediazione - Mercoledì riunione unitaria 

Ieri la conferenza stampa 

Proposte dei sindacati 
per le fabbriche SÀVÀ 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 19. 

Sindacati nazionali e veneziani 
dei metalmeccanici avranno un 
incontro, venerdì mattina, alle 
nove, con il ministro del La
voro, on. Donat Cattin « per 
definire alcuni aspetti connessi 
all'accordo FIM-Sava ». Detto 
accordo, come è noto, è lo 
stesso che il governo ha sotto
posto alle organizzazioni sinda
cali, nei giorni scorsi, come 
€ proposta di soluzione > della 
vertenza in atto nelle fabbriche 
Sava di Marghera e Fusina 

Della convocazione al mini
stero del Lavoro, giunta a Ve
nezia nella tarda serata di ieri, 
è stata data notizia ufficiale 
stamattina, nel corso di una 
conferenza stampa promossa 
dalle segreterie provinciali dei 
sindacati metalmeccanici 

La conferenza stampa ha for
nito ai sindacati l'occasione per 
comunicare la decisione di rin
vio. presa ieri sera da un at
tivo sindacale intercategoriale. 
della manifestazione a Roma 
precedentemente fissata, come 
è noto, per il 21 di questo mese. 

A tale decisione sindacati e 
lavoratoli sono giunti sulla ba
se di una serie di considerazioni. 
Le principali fanno riferimento. 
da una parte al fatto che le 
dimissioni del governo fanno 
mancare alla manifestazione un 
interlocutore valido, capace dì 
assumere impegni di fronte ai 
lavoratori, dall'altra alla con
siderazione che. venendo a coin
cidere con la convocazione al 
ministero del Lavoro essa avreb
be finito per assumere il senso 
di una iniziativa riferìbile «so
lo» al problema Sava. 

Il problema che si pone è 
quello dell'indicazione di una 
scelta politica di sviluppo alla 
quale il governo è stato solle
citato dalla lotta dei lavoratori 
delle Sava e dal vasto schie
ramento sociale e politico sorto 
dentro e attorno ad essa, costi
tuito da partiti politici democra
tici. enti locali, opinione pub
blica democratica. In questo 
senso — hanno rilevato i sin
dacati nel corso della confe
renza stampa — la decisione 
governativa di intervento nella 
Sava. al 50% mediante l'Efim. 
di costruire un nuovo stabili
mento. apre indubbiamente una 
situazione nuova, che fornisce 
una prospettiva e un terreno 
originali di scontro per arri
vare ad una soluzione che veda 
assolvere alle Partecipazioni 
statali un ruolo veramente e 
completamente positivo. 

II giudizio dei sindacati, è, in
vece. totalmente negativo per 
quanto concerne le prospettive 
dell'occupazione. La proposta 
governativa, infatti, prevede 
che. a conclusione del comples
so processo di ristrutturazione 
si avrebbe complessivamente 
nelle fabbriche Sava superstiti 
(la Allumina verrebbe chiusa 
al momento dell'accordo) e del 
nuovo complesso, una riduzione 
di circa 230 unità lavorative 

La decisione delle segreterie 
provinciali della CGIL, della 
CISL e della UTL. è quella di 
dar vita nei prossimi giorni ad 
una conferenza provinciale sul
la occupazione e sullo sviluppo 
economico al fine di elaborare 
una piattaforma unitaria di 
z^a da presentpre al governo 

Domenico D'Agostino 

Primo successo della lotta dei lavoratori 

Revocati i licenziamenti nelle miniere siciliane 
Dalla nutra redatioM 

PALERMO, 19. 
I licenziamenti alla Real

mente - Sali sono stati revo
cati: un impegno in tal senso 
è stato assunto all'alba di og
gi dal presidente dell'Ente mi
nerario, Verzotto e dall'asses
sore regionale alla industria, 
Caprla, al termine di una 
lunga trattativa con i sindaca
ti che ha portato al formale 
impegno di non toccare i livel
li di occupazione operaia del
la grande miniera di salgem
ma e di garantire il mante
nimento del contratto di la
voro anche per gli Impiegati. 

Questo è 11 primo. Imme
diato e importante risultato 
dello sciopero generale di 48 
ore del minatori siciliani co
minciato Ieri mattina e culmi
nato oggi in un raduno di 
migliaia di lavoratori a Paler
mo. dove folte delegazioni si 
sono incontrate con i gruppi 
parlamentari e regionali per 
sviluppare un organico discor
so sui problemi dell'industria 
mineraria pubblica partendo 
da tre questioni: 1) la urgen
te necessità di Imporre al go
verno regionale la revoca del 
consenso alla fusione della 
«Rcalmonte - Salin con l'im
presa dei privati speculatori 
della SAMS. In tal senso, il 

PCI ha ribadito questa sera 
l'intendimento di giungere al 
più presto al voto dell'odg. 
che spinga il governo ad an
nullare l'operazione dalla qua
le la SAMS ha tratto un utile 
netto di ottre un miliardo; 2) 
L'immediato rtfinarolamento 
della legge per l'industria zol-
Tiferà che l'assessorato indu
stria ha già trasmesso al
la giunta di governo per la 
definitiva approvazione e la 
trasmissione al ' Parlamento; 
3) Un deciso intervento per 
l'avvio del processo di sfrutta
mento verticalizzato nell'agri
gentino del salgemma, attra
verso l'impresa mista che fa 
capo alla SARP. 

La grave resistenza della 
Confagricoltura, con il preoc
cupante arretramento delle 
posizioni sui punti qualifi
canti della piattaforma riven
dicativa è alla base dell'enne
simo Incontro negativo al mi
nistero per il patto nazionale 
dei braccianti e salariati agri
coli. Le segreterie nazionali 
della Federbraccianti, FISBA 
e UISBA comunicano che gli 
incontri, presieduti dal mini
stro del Lavoro, sono conti
nuati fino a tarda sera di 
martedì 18, allo scopo di e-
splorare le posizioni delle 
parti, senza riscontrare pero 
alcun passo m avanti, ama 
anzi un allarmante arretra
mento » della controparte. 
Tutto questo — prosegue il 
comunicato sindacale — 
«mette in evidenza un dise
gno preciso della Confagricol
tura, tendente a tenere bloc
cata l'intera trattativa e ad 
impedire, in tal modo, la pos
sibilità di mediazione del mi
nistro ». 

«In particolare la Confa
gricoltura, con II silenzio del
la Coldiretti. dopo aver rifiu
tato la proposta del Ministro 
tendente al superamento del 
contratto sul passaggio del 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, ha posto un 
no secco al riconoscimento del 
principio della contrattazione 
eziendale, già affermato in 
migliaia di aziende, e ha re 
spinto l'introduzione del cor
rettivo salariale nazionale, ar
retrando in tal modo dalla po
sizione assunta in sede sin
dacale ». 

a Completamente negativa la 
posizione della Confagricoltu
ra si è pure dimostrata sul 
decisivo problema della con
trattazione dei piani coltura
li n'i fini dell'aumento dell'oc 
cupazione e sul problema del
le qualifiche dei diritti sinda
cali. U solo spiraglio, ma su 
posizioni molto arretrate Io 
si è avuto sulla questione 
della scala mobile ». 

«Le Segreterie nazionali — 
prosegue la nota sindacale — 
ritengono che In questa situa
zione il tentativo del ministro 
del Lavoro di operare una me
diazione tra le posizioni delle 
parti, avendo a base quanto è 
stato conquistato in decine di 
province e quanto è contenu
to nella piattaforma sindaca
le, è un tentativo apprezzabi 
le ma anche assai difficile da
ta la natura politica dell'irri
gidimento padronale. Per cui 
se martedì 25, data fissata per 
una verifica conclusiva sul ne
goziato, le posizioni delle par
ti dovessero rimanere distanti. 
o se si configurasse un'offerta 
di compromesso a basso livel
lo sugli aspetti salariali ed 
in contraddizione con quanto 
già conquistato nelle provin
ce per più di metà della ca
tegoria sugli aspetti normativi, 
le organizzazioni sindacali ri
prenderanno la loro libertà di 
azione e decideranno l'imme
diato sviluppo delle lotte nelle 
campagne». 

«Assume pertanto partico
lare importanza — conclude 
il comunicato — la riunione 
degli esecutivi unitari delle 
tre Federazioni bracciantili 
convocata per mercoledì 26 
gennaio nel corso della quale 
saranno esaminati I problemi 
sindacali e adottate le neces
sarie decisioni». 

Mondo 
del lavoro 

SAINT GOBAIN — A seguito 
della grave situazione esplosa 
nelle fabbriche del gruppo Saint 
Gobain e alla Vetrobel di Trie
ste (dove centinaia e centinaia 
di lavoratori, operai e impie
gati sono minacciati di licenzia
mento) le tre federazioni nazio
nali di categoria hanno convo
cato per sabato 22 c.m. (alle 
ore 9.30) a Roma presso il Cen
tro unitario (via Romagna 17), 
il convegno nazionale del setto
re lastre di vetro per un esame 
complessivo della situazione eco
nomica e produttiva del settore 
stesso e per decidere sulle ini
ziative e Io sviluppo della lotta. 
Si prospetta anche la possibi
lità di proclamare una manife
stazione nazionale. 

CHIMICI — Iniziano oggi a 
Roma (via Romagna 17) i la
vori dei Consigli generali delle 
Federazioni lavoratori chimici. 
All'ordine del giorno problemi 
organizzativi dell'unità sindacale 
e iniziativa della categoria nel
l'attuale momento politico e 
sindacale. La riunione — aper
ta da ima relazione del segreta
rio generale della Filcea • Cgil. 
Trespidi — proseguirà anche 
nella giornata di domani. 

ENTI LOCALI — E' stato co
stituito il Centro operativo uni
tario fra i tre sindacati dei di-
pendeti enti locali. Il centro do
vrà coordinare le attività uni
tarie, gestire il servizio stampa 
e dar vita ad un centro -
studi. 

PARASTATO — Reazioni nega
tive negli ambienti sindacali del 
parastatali per la notizia del 
rinvio della riunione intermini
steriale promossa per la defi
nitiva stesura e messa a punto 
della legge sul riassetto. 

INCA — Si è riunito a Roma 
il comitato esecutivo dell'INCA 
per discutere i problemi rela
tivi al processo unitario dei pa
tronati. dopo le decisioni sca
turite dai Consigli generali di 
Firenze. La riunione, che era 
allargata ai coordinatori regio
nali, sia nella relazione che 
nel dibattito ha posto l'esigen
za di un'ampia mobilitazione 
per TINCA in un anno decisivo 
per il processo unitario. 

STATALI — A partire da gen
naio la busta paga degli sta
tali conterrà l'aumento derivan
te dall'annuale applicazione 
della scala mobile. I punti scat
tati nel 71 sono 8 il che signi
fica che l'aumento sarà di 3200 
per i dipendenti in servizio e 
di 2560 per i pensionati. 

ACLI — Ha avuto luogo a 
Parigi un incontro tra una de
legazione delle Acli e la confede
razione democratica del Lavoro 
(CFDT). nell'ambito dei rappor
ti di consultazione e collabora
zione esistenti tra le due orga
nizzazioni. 

di, pari al 65% del gruppo. 
Esse occupano 122.500 perso
ne, pari al 70% dell'organico 
globale. 

Di qui l'Idea di rilanciare 
soprattutto questi due settori 
e di rafforzare quello della 
grande distribuzione (la Stan
tìa). 

Denaro liquido 
Le altre attività verranno 

progressivamente smantellate 
o vendute, per realizzare de
naro liquido, mentre le atti
vità nel settore alimentare 
verranno riunite Insieme e 
coordinate per renderle più 

, produttive, e poi. forse ven
derle. 

Il programma strategico del
la Montedison, quindi, preve
de di spendere (come ha già 
fatto nel '71) circa 400 miliar
di all'anno per sette anni. Al
l'interno del settore della chi
mica, il gruppo intende inve
stire in particolare nella pe
trolchimica (etilene e deriva
ti). nel prodotti intermedi di 
base (aromatici e olefine), 
nelle materie plastiche • (per 
le quali è necessario un gran
de sforzo di ricerca) e nei 
monomeri. Poca o nessuna 
espansione invece nel settore 
degli idrocarburi (anche per 
tranquillizzare l'ENI, che te
me per il suo primato), nei 
fertilizzanti (sono , previsti 
smantellamenti di fabbriche) 
e nella gomma sintetica (que
sto è stato sottolineato per 
tranquillizzare la Pirelli). 

All'Interno del settore delle 
fibre chimiche tessili, poi, si 
procederà ad una unificazione 
delle attività del gruppo fino
ra divise in più aziende ((Po-
lymer, Rhodiatoce e Chatil-
lon), con una Integrazione a 
valle — come si dice — nel 
settore delle trasformazioni 
tessili e delle confezioni. 

La « prima domanda » di 
carattere economico-finanzia
rio che ci si pone, di fronte 
a questo imponente ventaglio 
di ambizioni è quella di sa
pere dove si troveranno i de
nari per gli investimenti, vi
sto che per il '71, per il '72 
e per il '73 la gestione di bi
lancio promette perdite sec
che Indubbie (al netto degli 
indispensabili ammortamenti) 
e molte fabbriche sono in de
ficit per un insieme di 700 
miliardi. In questo quadro, 
quindi di autofinanziamento, 
mediante il reinvestimento 
dei prodotti, è assurdo par
lare. 

La «seconda domanda» è 
diretta a sapere come e attra
verso quali strumenti politici. 
di controllo e di verifica dei 
piani di Investimento, sarà 
possibile al governo e al par
lamento orientare con scelte 
utili alla collettività (e non 
solo all'impresa in questione) 
il progetto strategico del gran
de monopolio. Tenuto conto 
del fatto che il piano chimico, 
recentemente approvato dal 
CIPE, è un piano solo per l'e
tilene (che è un'attività par
ticolare, seppur di rilievo, del
la chimica di base) e lascia 
fuori altri rami dello stesso 
settore, oltre la cosidetta chi
mica secondaria 

La a terza domanda » è quel
la di ordine sociale, relativa 
alla questione del destino del
l'occupazione all'Interno del 
gruppo, dato che sono previ
ste chiusure di fabbriche a ca
tena, sia nel nord che nel 
centro del paese. Voci sem
pre più frequenti danno in
fatti per scontata la riduzio
ne dell'occupazione nelle a-
ziende del gruppo (nella sola 
Lombardia si parla di oltre 
15.000 unità in meno nel cor
so del 1972). 

La risposta degli ammini
stratori delegati gemelli ai 
tre quesiti sono state molto 
chiare. H reperimento delle 
enormi risorse finanziarie è 
affidato al dott- Corsi, già e-
minenza grigia della finanza 
dell'ENI durante la presiden
za Cefis. Egli ha dichiarato 
molto francamente che si af
fideranno in parte al mercato 
finanziario, e per una gran 
parte alla spesa pubblica. Cor
si ha parlato dell'operazione 
Fingest, società finanziaria 
del gruppo di recente costi
tuzione, che intende emettere 
fin dall'anno prossimo (per 
ora sarà 11MI a pagare i 100 
miliardi richiesti in attesa 

dell'autorizzazione all'emis
sione) una « tranche » di ob
bligazioni convertibili per 
quell'importo. 

Per 11 denaro pubblico. Cor
si ha ammesso che il 60 per 
cento del nuovi investimenti 
previsti saranno dislocati in 
aree geografiche dove esiste 
la possibilità di credito stata
le a basso tasso d'interesse 
oltre ad un buon 12 per cento 
versato addirittura a fondo 
perduto (si tratta della legge 
sulla Cassa del Mezzogiorno 
e di altri provvedimenti di 
legge che favoriscono gli in
vestimenti nelle zone depres
se del paese, mediante la lo
gora politica degli Incentivi 
alle industrie). 

Sarà quindi lo stato, cioè il 
cittadino, a pagare in tal 
modo una gran parte del ri
schi e dei costi degli Investi
menti previsti, senza che pe
raltro vi sia alcun controllo 
reale del governo o del par
lamento sugli indirizzi di svi
luppo economico che 11 grup
po assumerà. 

Licenziamenti 
Alla domanda sul coordina

mento fra programma della 
Montedison e piano chimico 
governativo, la risposta del 
prof. Mazzanti è stata quella 
di dire che poiché il progetto 
del governo è monco, è già 
semi fallito negli obbiettivi 
quantitativi di sviluppo che 
si propone, fin dal primo an
no di funzionamento (1971-'72), 
la Montedison resta in con
tatto con gli organi della pro
grammazione, ma in sostanza 
deve marciare per suo conto, 
in assenza di precise indica
zioni da parte del potere po
litico. 

Sulla terza questione, cioè 
quella del pericolo di licen
ziamenti, Mazzanti ha detto 
che per ora non ve ne saran
no, anche se ha lasciato chia
ramente intendere che se non 
arrivano « molti e subito » I 
denari dello stato per le fab
briche in perdita, non si e-
scludono delle riduzioni del 
personale. 

Senza risposta sono rima
ste invece le domande intorno 
alle voci sempre più consi
stenti che denunciano l'esi
stenza di uno scontro al ver
tice dei due maggiori gruppi 
chimici italiani (Montedison 
e ENI) intorno alla funzione 
e al destino del pacchetto a-
zionario dell'ente di stato per 
gli idrocarburi (l'ENI) nel 
gruppo Montedison, e sull'ipo
tesi di una discussione inter
na allo «staff» di Cefis per 
un eventuale passaggio del 
gruppo, dall'associazione pa
dronale privata (Confindu-
stria) a quella che raccoglie 
le Imprese a partecipazione 
statale (l'Intersind). 

Carlo M. Santoro 

In una cava di Foggia 

Licenziato 
un attivista 

sindacale perchè 
« sobillatore » 

FOGGIA. 19 
Un grave abuso padronale. 

che calpesta lo Statuto dei di
ritti dei lavoratori, è stato com
piuto ai danni di un rappre
sentante sindacale di fabbrica. 
L'episodio è avvenuto in una 
cava di pietra di Apricena. in 
provincia di Poggia, il cui rap
presentante sindacale è stato 
licenziato attraverso un tele
gramma contenente gravi e pre
testuose accuse: «Insubordina
zione nei confronti del capo-can 
tiere. continuo abuso di autori
tà quale rappresentante sinda
cale dei lavoratori occupati, con 
azioni sobillatrici ». La risposta 
degli operai a questo grave at
teggiamento padronale è stata 
compatta e immediata: l'azien
da e stata occupata. 

In questa cava i lavoratori si 
battono per il pagamento del
le ore straordinarie, l'abolizio 
ne del cottimo e il rispetto del
le libertà sindacali. 

Oggi trattative 

Ferrovieri: 
incontro 
decisivo 

al Ministero 
Il punto sulla vertenza 
In una dichiarazione 
del compagno Degli 
Esposti, segretario del 

Sfi-Cgil 

Oggi riprendono le trattati
ve per la vertenza dei 200 mi
la ferrovieri, aperta nell'otto
bre scorso e che dopo una 
serie di incontri a livello pri
ma governativo e poi mini
steriale, non pare per ora vol
gere ad una positiva soluzio
ne. Sul significato e il peso 
di questo nuovo incontro il 
compagno Renato Degli Espo
sti, segretario aenerale della 
Sfi-Cgil ci ha rilasciato la se
guente dichiarazione. 

Oggi sentiremo dal ministro 
Viglianesi i risultati della « va
lutazione collegiale » cui è 
giunta la controparte politica, 
dopo aver preso atto, 11 13 
scorso, che i sindacati unita
ri considerano «esaurita senza 
concreti risultati la fase del 

confronto politico generale sul
la piattaforma». Quindi, se nel
l'Incontro non emergeranno 
fatti nuovi, la « volontà e di
sponibilità » espressa dal go
verno il 2 dicembre scorso, 
si ridurrà a ben poca cosa. 

Infatti, nessun passo avan
ti è stato fatto per quanto 
riguarda l'abolizione degli ap
palti, le 15.000 lire di aumen
to mensile delle competenze 
accessorie, l'aggiornamento e 
la democratizzazione di alcu
ne importanti norme giuridi
che e normative del rapporto 
di impiego della categoria. 
Anche le disponibilità sinora 

accertate sulle richieste riguar
danti la tutela dell'integrità fi
sica, l'ambiente di lavoro e il 
rilancio delle F.S. — privile
giando Sud. pendolari e mer-
ci — corrono il rischio di es
sere prive di senso. 

E* risaputo cne per la sa 
Iute e l'ambiente non basta
no le parole, per rinnovare 
ambienti, modificare macchi
ne ed apparecchiature strut
turare diversamente i tur
ni di servizio (specie nottur
ni) e per diminuire la dura
ta del lavoro giornaliero di chi 
lavora in galleria, alla mano
vra. ecc. LDbene, non soio si 
sfugge alla necessità di garan
tire per la salute e l'am
biente uno stanziamento an
nuo suppletivo di almeno 40-
50 miliardi di lire per i pros
simi 3-4 anni, ma l'azienda 
non è neppure in grado di 
assumere subito gli oltre 20 
mila lavoratori necessari per 
passare ovunque dalle 42 alle 
40 ore settimanali (previste 
per legge dal gennaio 1972). 

Sempre sugli investimenti, è 
vero che il ministero dei 
Trasporti ha riconosciuto fon
dato quanto da noi sostenu
to, cioè che per traguardare 
il decollo delle F.S. agli anni 
ottanta, occorrono non meno 
di 3.500 - 4.000 miliardi (com
prensivi ovviamente dei 200 
prima ricordati) di investi
menti straordinari. Nei fatti, 
però, non si va oltre la pro
posta di uno « stralcio » di pia
no di non più di 5-600 mi
liardi di lire per i prossimi 
3-4 anni. 

Va da sé che un siffatto 
«impegno» non può esse
re considerato positivamente, 
tanto più che il governo con
tinua ad approvare stanzia
menti per autostrade (solo ne
gli ultimi due anni il CIPE 
ne ha sfornati per un valo
re superiore ai 1.000 miliardi), 
e di recente ha proposto di 
aumentare la portata degli au
tomezzi per il trasporto mer
ci. Il che comporterebbe una 
spesa di oltre 1.600 miliardi 
per le sole opere di primo 
adeguamento delle infrastrut
ture stradali. 

Concludendo, si può asseri
re che questi 50 giorni di 
trattativa generale a livello 
politico non hanno permesso 
di avviare a soluzione positi
va la vertenza. E' vero il con
trario. Da qui la spiegazione 
dell'estendersi delle lotte arti
colate della categoria, tipo 
quella di Venezia di domeni
ca scorsa e di Roma dei 3 
prossimo che, fra l'altro, dan
no una risposta preventiva a 
quanti speravano che la crisi 
di governo portasse 1 ferro
vieri a tirare i remi in bar
ca in attesa di e tempi miglio
ri». 

L'incontro di oggi permet
terà ai sindacati di valutare. 
subito dopo, insieme con i fer
rovieri (nel corso di un miglia
io di assemblee) la risposta 
complessiva generale da dare, 
se il governo non dovesse mo
dificare le proprie posizioni. 

MEDIOBANCA 
SOCIETÀ PER AZIONI - SEDE IN MILANO ' 

Capitale L. 16 nufixrdl vensto 
Trftcmafc di Mflmo, Reg. Soc. o. 52704, voi 1741S, fax. 337 

AVVISO agli AZIONISTI "ASSICURAZIONI GENERALI" S . p . A . 

OFFERTA DI AZIONI ALLEANZA ASSICURAZIONI S. p. A., Milano 

Per accordi presi con la ALLEANZA ASSICURAZIONI S. p. A. e per conto della stesa 
Società, MEDIOBANCA offre in sottoscrizione agli azionisti della Assicurazioni Gene* 
rali S. p. A. alla pari, oltre L. 50 por azione per rimborso spese, una azione ALLEANZA 
ASSICURAZIONI del valore nominale di L. 1.000, god. i ° gennaio 1971, per ogni venti 
azioni "ASSICURAZIONI GENERALI" possedute. 

Perìodo ai offerta: «al 24 gennaio a lTl l febbraio 1972. 

Le richieste di azioni Alleanza Assicurazioni potranno essere presentate alla Direzione 
Generale della "Alleanza Assicurazioni" Milano, alle Direzioni della "Assicurazioni 
Generali" in Trieste, Venezia e Milano, all'Ufficio Delegato della stessa in Roma, • 
nonché agli sportelli delle Casse normalmente incaricate del pagamento dei dividendi 
"Generali' . 
Le richieste, redatte su appositi moduli, dovranno essere accompagnate dalle azioni Assicu
razioni Generali e saranno soddisfatte previa stampigliatura dei titoli e versamento del
l'importo dovuto. A fronte delle azioni Assicurazioni Generali presentate e non utilizzate • 
per il rilievo delle azioni Alleanza Assicurazioni spettanti, le Casse incaricate, previa stampi
gliatura delle azioni Assicurazioni Generali, rilasceranno altrettanti diritti validi per il 
rilievo di azioni Alleanza Assicurazioni alle condizioni suddette. 
Le richieste di azioni Alleanza Assicurazioni, fatte esclusivamente con presentazione dà. 
diritti, potranno essere effettuate fino al 18 febbraio 1972; scaduto questo termine, tali • 
diritti saranno privi di valore. 
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